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SCUOLA Una lettera di protesta del Collegio docenti del Liceo Banfi è stata inviata nei giorni scorsi all’Ufficio scolastico di Monza e Brianza

Classi smembrate, gli insegnanti si ribellano
In vista del nuovo anno scolastico decisa d’ufficio la cancellazione di una terza dello Scientifico e di una quarta di Scienze applicate

Il centro scolasti-
co omnicom-
prensivo di via
Adda che ospita
anche il Liceo
Banfi

Donazione di sangue

Da Avis un diario
per gli studenti
delle medie

VIMERCATE (tlo) L’Avis dona
un diario speciale per gli
alunni delle scuole vimerca-
te si .

Il prossimo anno scolastico
3800 studenti delle scuole se-
condarie di primo grado dei
comuni afferenti alle Avis co-
munali di Busnago-Roncello,
Arcore, Ornago e Vimercate
riceveranno in omaggio un
diario speciale utile a fini sco-
lastici e anche per conoscere,
in modo semplice e diverten-
te, l’Avis e il dono del san-
gu e.

«Abbiamo vissuto tutti un
anno molto particolare e mol-
to difficile da tanti punti di
vista - spiega il presidente di
Avis Vimercate Sergio Valto-
l ina - che non ci ha permesso
di poter effettuare il consueto
Concorso “Crea la copertina
del Diario Avis”. Per questo
motivo una nostra donatrice
e illustratrice, Valentina Vol-
pi, si è resa disponibile a crea-
re la copertina del diario».

L’aereo rosso, spiegano i
volontari Avis, vuole essere
un segno di speranza, affin-
ché ciascuno possa tornare a
volare e a guardare il futuro
con serenità. «Vogliamo che
ciascuno di voi guardi gli ae-
roplanini rossi ringraziando i
tanti donatori (di sangue e
plasma) che ogni giorno re-
galano qualcosa agli amma-
lat i » .

«Con il nostro diario - con-
clude il presidente - portiamo
il messaggio della donazione
di sangue e più in generale
della solidarietà nelle scuole,
che da sempre rappresentano
uno degli interlocutori prin-
cipali della nostra Associazio-
ne».

Sergio Valtolina, presidente Avis

Casa comunale inagibile: dopo l’articolo arrivano gli operai... forse
Nei giorni scorsi l’Aler ha contattato il diretto interessato, la cui abitazione è rimasta allagata a causa della rottura dello scarico

VIMERCATE (bef) Tanto tuonò che piovve.
Dopo anni di segnalazioni è bastato un
articolo del nostro Giornale per smuovere
finalmente le acque e portare all’atte n-
zione dell’Aler la degradata situazione
delle case comunali di via Cavour.

La scorsa settimana il Giornale di Vi-
mercate aveva dato eco alla protesta di
Robel Tsehaya, residente nella corte al
civico 72 in un appartamento che di
recente era stato reso completamente ina-
gibile dalla rottura dello scarico fognario.
Un problema che aveva causato l’a l la-
gamento dell’abitazione, infestata da li-
quami e odori nauseanti che avevano
costretto il povero 46enne a cercarsi un’a l-
tra sistemazione di fortuna visto che in
casa proprio non si poteva nemmeno
e nt ra re.

Alla pubblicazione dell’articolo il vi-
mercatese ha subito ricevuto la chiamata

da parte dell’ente incaricato di gestire le
case comunali in questione, che hanno
dato la propria disponibilità a effettuare un
sopralluogo sull’immobile per le opera-
zioni di pulizia e gli interventi necessari a
risolvere il problema. Una soluzione tar-
diva, però, perché Robel si era già mo-
bilitato con mezzi (e spese) propri subito
dopo l’a c ca d u to.

«Sono sette anni che lotto contro questa
situazione e da giorni segnalavo il disagio
in cui mi trovavo al Comune di Vimercate,
da cui però non ho mai neanche ricevuto
una risposta - ha sottolineato - E’ ba st ato
alzare un po’ la voce a pubblicare questo
articolo per far si che qualcuno si facesse
finalmente vivo. Adesso attenderò l’ar r ivo
degli operai per i lavori, anche se in realtà
ho già pulito io, buttando via quasi tutto
perché non si è salvato praticamente nulla
da l l’a l laga m e nto » .

Dopo anni di (vane) segnalazioni, Robel si è rivolto a noi e i risultati sono ar r ivati

VIMERCATE (tlo) Preoccupazione, di-
sapprovazione e sconcerto. Questi i
sentimenti espressi in una lettera sot-
toscritta la scorsa settimana dai pro-
fessori del Collegio docenti del Liceo
Banfi. Una missiva indirizzata all’Uf -
ficio scolastico di Monza e Brianza
per dire un secco «no» alla decisione
di smembrare e accorpare ad altre
una classe del secondo anno del Li-
ceo scientifico tradizionale e una del
Liceo Scientifico Scienze applicate.

Decisione quantomai incompren-
sibile in un periodo così delicato come
quello che si sta vivendo e alla luce
anche di tutte le incognite ancora sul
tavolo per la ripresa delle lezioni sco-
lastiche il prossimo settembre.

«Gli insegnanti desiderano espri-

mere la loro preoccupazione e di-
sapprovazione - si legge nel docu-
mento che si fa carico di riportare
anche il sentimento degli studenti
coinvolti e delle loro famiglie - E’
evidente un diffuso sconcerto riguar-
do alle conseguenze in ambito igie-
nico sanitario per l’attuale condizione
epidemica che ha già messo a dura
prova la vita della comunità scola-
stica. Inoltre le conseguenze di tale
decisione pregiudicano più finalità
d e l l’operato degli insegnanti».

In sostanza nel passaggio dal se-
condo al terzo anno dello Scientifico
le classi da quattro scenderebbero a
tre. Stesso discorso per il passaggio
dalla terza alla quarta delle Scienze
applicate. Con un evidente aumento

del numero di studenti per classe e
quindi paradossalmente ulteriori dif-
ficoltà nel garantire il distanziamento
sociale e quindi anche la salute di
studenti e insegnanti.

Un provvedimento che è figlio di un
calcolo che ogni anno viene applicato
da l l’Ufficio scolastico regionale e a
cascata da quello provinciale su in-
dicazioni del Ministero dell’Istr uzio-
ne. In sostanza nel definire il numero
di classi viene utilizzato il divisore di
27 alunni per le terze e 22 per le
quarte. Calcolo che fino ad oggi non
aveva determinato problemi né aveva
comportato lo smembramento di
classi perché compensato dal numero
di alunni bocciati. Cosa che, invece,
quest ’anno, a causa dell’emerg enza

Covid, non è avvenuta. Le bocciature,
salvo casi eccezionali, sono state in-
fatti congelate

Due gli ambiti nei quali i docenti e le
famiglie temono importante ricadute
negative. Innanzitutto in ambito di-
dattico: «Il numero elevato di studenti
e studentesse per classe comporta dif-
ficoltà relazionali e di trasmissione dei
contenuti - prosegue la missiva - Non
mancano inoltre ragazzi e ragazze dei
quali sono certificati particolari deficit
di apprendimento che meritano si-
gnificative attenzioni».

Stesso discorso anche per che, pur
avendo conseguito la promozione, ha
mantenuto se non aggravato le pro-
prie lacune. «Inoltre - scrivono ancora
i docenti - la suddivisione delle classi
seconde riesca di interrompere la spe-
rimentazione delle classi digitali».

E poi, la questione educativa: «que-
sta decisione genera condizioni di sof-
ferenza e di disagio tra i compagni di
classe che saranno separati con mo-
dalità arbitrarie quali il sorteggio,
Inoltre gli insegnanti delle classi in-
teressate hanno constatato un attuale
buon livello di socializzazione dei ra-
gazzi, nonostante le distanze richieste
dalla didattica online».

E a proposto della questione sor-
teggi, nel chiudere la lettera, gli in-
segnanti dichiarano la propria indi-
sponibilità a procedere con questa o
altre forme di selezione «in vista di
una decisione carica di conseguenze
controverse e pericolose».

Ora la palla passa nuovamente
a l l’Ufficio scolastico e al Ministero. La
speranza è che vista l’e ccezionalità
d e l l’anno scolastico appena conclu-
sosi e, molto probabilmente, anche
del prossimo, i meri calcoli matema-
tici vengano accantonati.

Lorenzo Teruzzi

Robel
T s e h aya
sull’uscio
della sua
abitazione
in via Ca-
vour al ci-
vico 72

Un ricordo e un saluto al nostro amato 

Dottor Crippa 
che un anno fa ci ha lasciato silenziosamente in pochi giorni. 

Ci hai lasciato ma sarai sempre e per sempre con tutti noi. 
...Grande uomo a casa e nel tuo lavoro 

ti occupavi di tutti i tuoi piccoli pazienti con amore.
La tua passione per l’Inter e per il pianoforte

sarà sempre impressa nel nostro cuore.
La moglie Adonella e i fi gli Eleonora e Andrea 

ringraziano tutte ma proprio TUTTE LE PERSONE 
che sono state loro vicine in quei giorni 

e anche in tutto questo tempo. 
Grazie!

v


